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RISPOSTA L’operazione Calearo ricevette molte critiche fin
dal momento un cui la si annunciò. L’idea era quella per cui il
nuovo Partito Democratico doveva essere una realtà così ampia e
complessa da poter rappresentare e comporre, già al suo interno,
quel conflitto fra capitale e lavoro intorno a cui tradizionalmente
si sono collocati i partiti della sinistra europea. Nasceva da qui,
oltre che dalla contrarietà di Rutelli e di altri ex Margherita, la
scelta di non aderire alla socialdemocrazia di Strasburgo ed è que-
sta la questione su cui occorre tornare anche a proposito delle
scelte di Calearo che si muove, oggi come ieri, su linee congrue
con la sua storia e il suo ruolo di esponente confindustriale. Gior-
gio Ruffolo (la Repubblica di ieri) ha ragione su questo punto, il
vero problema del PD in una fase in cui la bomba atomica della
disoccupazione e il dramma del precariato rimettono in primo pia-
no il conflitto fra capitale e lavoro è quello di tornare a collocarsi,
esplicitamente ed orgogliosamente, dalla parte dei lavoratori: Ca-
learo non si sente di farlo e va dall’altra parte. Come in fondo è
normale che sia.

Dialoghi

Calearo e il Pd
La vicenda del sig. Calearo (onorevole è parola grossa) in sé mi
lascia indifferente. È solo l'ultimo di quei saltafossi che, con la sua
proverbiale eleganza e a direzione invertita, Bossi ha definito cor-
nuti.

GIACOMO LO SECCO

Sos dall’Università di
Palermo

Ancoraogginessuntgenessungior-
nale ha messo sotto la lente dell'at-
tenzionepubblica il fattocheinmol-
ti atenei lo stato di agitazione dei ri-
cercatori, il blocco delle assunzioni
dinuoviprofessori, i tagli al fondodi
finanziamento ordinario e tutti gli
scivoli concessi ai professori che
hanno fatto richiesta di pensiona-
mento non permettono di fatto la
programmazione dell'attività didat-
tica, che per quanto riguarda Paler-

modovrebbepartire tra il 15/10 e8/11
dell'anno in corso, con un ritardo di
ben30giorni rispetto lanorma,epro-
babilmente vedrà drasticamente ri-
dotta l'offerta formativa pubblicata
dallesingolefacoltà.Alladataodierna
laFacoltàdiScienzedell'ateneopaler-
mitanohasospesoadatadadetermi-
narsi la sessione di esami, perché i ri-
cercatori,suiqualisibasanounaquan-
tità notevole di insegnamenti, non
hannodato la loro disponibilità, si vo-
ciferachelaFacoltàdiMedicinaeChi-
rurgia possa chiuderemolti corsi del-
leprofessionisanitarieed ilcdldecen-
tratodiCaltanissetta(nonostante ipo-
sti siano stati messi a concorso nelle

settimane scorse). Comunque si pre-
tendedapartedello studente il paga-
mentodelle tasse,perunservizioche
attualmente sembra essere lontano
dal poter essere realizzato, almeno
per il primosemestre. La situazione è
drammatica e nessuno lo dice.

EMANUELE FERRARA

Unpartito nuovo, dirigenti
nuovi

Hodedicatomoltodelmiotempolibe-
roallamilitanza, trascorrendoglianni
piùbelli dellamiagioventù tra lagen-
te, nei mercati, nei luoghi di lavoro,
con la ferma convinzione di quelle
idee e di quei valori che segnarono
profondamente l'impegno civile di
quelli che come me sostennero in
queglianniEnricoBerlinguer,mioma-
estrodi vita.Oggi la politica èprofon-
damente cambiata. Siamo tutti stan-
chiedelusi!CariBersani,D'Alema,Vel-
troni, Fassino e compagni, Vi sembra
giusto vivere di politica?Manonave-
vamo parlato di partito nuovo? Non
sarebbegiustometterelavostraespe-
rienza,al serviziodelpartito? Iocredo
chesiaarrivato ilmomentodi investi-
re sui giovani, perché credetemi, non
èpossibile vivere di politica, perché il
potere logora, le idee si annebbiano,
gliaffarismiaumentano.Eallorasifac-
ciaunpassoindietro,si investasuigio-
vaniattraversolostrumentodellepri-
mariemaconunmetodocheneprivi-
legi il merito e l'etica.

UN GIOVANEPADRE

Sette anni di incredibili
sofferenze

Miafigliadapiccolaeraunbel fagotti-
no, guance tondee sorrisi contagiosi.
Gli facevo il bagnetto, ero accanto a
lei tutte le sere per insegnarle aman-

giare, lamettevo a letto e le insegna-
vo a dormire da sola nella sua came-
retta. A novemesi iniziai a portarla al
nido e feci l’inserimento con le mae-
strechechiedevano ipapàperchédi-
cevano più bravi e distaccati in que-
stocompito, ineffetti l’inserimentodi
mia figlia fu uno dei più rapidi, io ero
felice che lei andasse nel mondo e
questo lei lo percepiva,mi salutava e
si lanciava barcollante nella saletta
con gli altri bambini. Poi un giorno a
18mesimiamogliemi tradì. Era la se-
condavoltaequestavolta leinonera
pentita ed io non ero intenzionato a
far finta di niente. Fu questa mia de-
terminazione (a voler che portasse
più rispetto) a scatenare la sua ira: se
ne andò, minacciando chemi avreb-
be rovinato e che non avrei rivisto
più mia figlia se non qualche ora la
settimana;mailgiornopiùbruttodel-
lamia vita non fu quello, ma quando
dopomolti avvocati scoprii chepote-
va farlo. Oggi sono passati 7 anni.
Avrei potuto rifarmi una vita nel sen-
so di fare altri figli che avrei potuto
godermi liberamente senza soffrire
così tanto,mahotrovatopiùserio re-
stare e lottare, e sono qui a scriverlo.

ALESSIONOLAN

Il Papa in Inghilterra

Lastampainternazionaleharimarca-
to l'inatteso successo del viaggio del
PapainInghilterra,malospaziomag-
gioreéstatoriservatoall'ipotesidiun
attentato o ai preti pedofili. Eppure il
BenedettoXVIhaparlatoanchedi te-
mi importanti come il dialogo tra fe-
dea ragione ,sulla speranzaper i gio-
vani e i poveri, sulla società sempre
più ingiusta ematerialista. Bella inve-
ce la dichiarazione del nostro Presi-
denteNapolitanochehadefinito toc-
canti leparoledel Papacheha richia-
mato al rispetto dei valori universali.
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